
Radice 
Un ritorno 
sul campo 

~ — SPORT — 

Chiamato d'urgenza a Bologna «Nell'88 fui licenziato dal Torino 
domani riassapora il gusto forte e pensavo che un periodo di riposo 
del campionato, pronto ad allungare mi facesse solo bene, ma a casa 
i 25 anni di carriera in panchina soffro, la mia vita è una sfida» t 

ricerca stress 
Il debole stregone 
vittima della srMetate 
economia Caldo Spa 

GIORGIO TRIANI 

• I «Vai a casa» hanno ur
lato domenica scorsa i tifosi 
juventini a Maifredi nello 
stesso tempo m cui la «ur-
va» bolognese. Imbulallta 
dalla sconfitta casalinga col 

'Cesena, cercava di distro» 
«ere lo stadio rivolgendo 

, analoga esortazione al pre-
, sidente Corionl A casa però 
è stato spedito l'allenatore 
Scoglio. Questione di stile, 
diranno alcuni evocando 

' l'abissale differenza di tradì-
1 zione e linguaggio calcistici 
: fra Agnelli e Corionì. Alni in-
. vece si limiteranno ad osta-
vare che quando vengono a 

| mancare i risultati. iT licen
ziamento dell'allenatore è 
un fatto normale. Cosi nor-

: male - come ha dichiarato 
' lo stesso Scoglio alla stampa 
all'annuncio della sua esor
tazione: «Fa patte delle regc^ 
le del gioco» - , da diventare 
alla line, una questione mi
steriosa, oscura. Non avreb
be infatti avuto più senso 
spedire a casa il presidente 
del Bologna e in subordine il 
general manager Sogliano 
anziché licenziare in tronco 
l'allenatore? non sono infatti 
I primi due i responsabili 
della campagna acquisti? E 
invece no: a pagare ogni 
qualvolta una squadra entra 
in crisi 6 sempre e solo l'alle* 
natore. Porche? 

Perche l'allenatore è la fi
gura più debole negli orga
nigrammi dell'azienda calci
stica. Egli « Il più indifeso e il 
meno tutelato, nonostante 
le apparenze, I lauti stipendi 
e la voce grossa (quella ve
lenosa di Agroppì alla «Do
menica sportiva» oppure 
quella fuori di se di Sacchi In 
occasione dell'ultima sfida 
Napoli-Mllan). Perché prò- • 
fessionalmente e un ibrido 
(sicuramente nel calcio per
ché In altri sport, come ad 
esempio l'atletica, il dlscor-' 
so è diverso), dato che le 
qualità e gli attributi che gli 
vengono richiesti sono dine-
nere molto particolare. Pro
va ne e che la preparazione 
tecnica, cioè la capacita del-
l'allenatore di tenere info»- ' 
ma i giocatori e disporli in ' 
campo con I moduli unici e 

''le strategie più efficaci, e 
• una condizione necessaria 
ma non sufficiente. Egli in
fatti oltre che tecnico e dltéV 
tore di produzione deviart
ene essere stregone, scia
mano, incantatore di ter-

. penti. Deve cioè padroneg
giare arti magiche, in defini
tiva essere in grado di lare 
miracoli. 

< In questa luce si capisce 
, anche perche facciano più 
, presa ta pirotecnia verbale 
' di un Maifredi, teorizzatore 
del «calcio champagne» -
cosi {come' al tempi della 
grande Inter le guasconate 

del «mago» Helenio Herrera 
- , che non l'operosità profi
cua però schiva di Zoll o di 
Bagnoli oppure l'aspetto da 
impiegato comunale di Vici
ni. D'altra parie si deve pure 
din* che ad un allenatore, 
chiunque sia e, non importa 
a quale Uveite operi, viene, 
invariabilmente chiesto l'Im
possibile. Vincere sempre e 
comunque. Colpevole solo 
lui se gli assi celebrati non 
sono all'altezza della loro 
fama o se undici brocchi 
non si trasformano in altret
tanti Maradona. 

Tutto ciò però ancora non 
spiega perché l'allenatole 
sia II primo e l'unico ad es
sere licenziato quando la 
squadra accumula sconfitte: 
capro espiatorio, vittima sa
crificale di una situazione di 
cure solo tn parte responsa
bile, ma di cui risponde pie
namente. Equi le ragioni so
no assai meno magiche o 
arbitrarie, per quanto codifi
cate dall'abitudine, di quan
to normalmente si pensi. Es
tendo prima di tutto e fon-
dameniatmente d'ordine 
economico. L'allenatore In
tatti per la Spa calcistica rap
presenta solo un costo di 
produzione, non un investi
mento. EgM nonna mercato 
ed è generkamentewiotato 
sulla baie delle posizioni 
raggiunte dalle squadre da 
luiallenate; non ha valore di 
scambio nella misura In cui 
il valore di una merce è data 
dalla quantità di lavoro in 
essa contenuto. Ed il suo la
voro è quanto di più traspa
rente ed indeterminabile 
possa esistere. Egli ha solo 
un valore d'uso per quarti»» 

erofumatamente remunera-
>. Oli atleti sul mercato val

gono fior di quattrini, l'alle
natore Invece non vale 

; un'acca, assolutamente nul
la e quindi l'azienda può di
sfarsene senza perdile di ca
pitale. L'allenatore, a diffe
renza del giocatori, non è 
commerciabile, non è ven
dibile, non e permutabile. 

Chi ha mal sentito parlare 
0 letto di uri allenatore che e 
stato acquistato da una so
cietà che k> ha rilevato da 
un'altra? In quatto senso 
egli * Il suo uomo Ubero sul 

• mercato calcistico che si 
guadagni da vivere venden
do la propria forza lavoro al 
migliore ptferente: libero lui 
di accettare o meno di alle
nare una squadra, ma libera 
anche la società di disiarse
ne, di allontanarlo in qual
siasi momento lo ritenga op
portuno. Perché, come sem-

1 pre. quando la sorte é con
traria, la pioggia non cade e 
I raccolti sono scarsi 11 primo 
ad essere allontanato dal vil
laggio è sempre e solo lui: lo 
stregone. 

Gigi Radice dopo .'esordio-disastro in Coppa Uefa, 
in un momento in cui la sfortuna sembra accanirsi 
sul Bologna: alla vigilia della partita col Genoa, si è 
bloccato di nuovo Lajos Detari per un dolore mu
scolare, perciò l'ungherese domani resterà ancora 
fuori squadra. Radice, che si prepara ad un duello 
con un altro veterano, Osvaldo Bagnoli, parla dei 
suoi 25 anni di panchina. 

FRANCESCO ZUCCMINI 

••ROMA. Dalla cornetta la 
voce del vecchio sergente arri
va tonante, decisa, netta come 
si conviene al personaggio, al 
Gigi Radice che da un quarto 
di secolo frequenta le panchi
ne del calcio, mascella serrata 
e grinta da vendere: In un film, 
lo riassumerebbe con dovizia 
il Jack Warden del «Paradiso 
può attendere». In tema di atte
se, si può dire che il Bologna lo 
abbia aspettato dieci anni, do
po lo squillante campionato 
60-81, quello della partenza a 
•-5» chiuso sfiorando la Uefa: 
rimpiangendolo ai tempi della 
caduta in B e in C, dimentican
dolo per un altro Gigi (Maitre-
di), finendo con T'Invocarlo 
adesso, giusto dieci anni dopo, 
nel breve intermezzo di Sco
glio. «Questa citta per me ha 
soltanto ricordi belli, ho rivisto 
amici che mi stavano a cuore, 
a pranzo per esempio sono 
andato con Pecci, uomo intel
ligente oltre che simpatico: mi 
ha spiegato tante cose sulla 
squadra, suda società e anche 
tu Bologna perché in questi 
dieci anni naturalmente molte 
cose tono cambiate. Sono qui 
per lavorare sodo, per salvare 
una squadra in difficolta e un 
club che abbandonai soltanto 
per una di quelle offerte che 
nella vita non puoi rifiutare, la 
panchina del Miian». Cinquan-
tacinquenne. Radice si porta 
dietro una mezza enciclope
dia del calcio: decorato di scu
detto nel '76 a Torino dopo I 

oli trascorsi a Monza, 
• Ce 

quella autarchica, di Trapatto-
ni, licenziato sul campo da un 
Milan in pieno ammutinamen
to, risorto tempre a Milano ma 
sulla sponda nerazzurra e poi 
via ancora tra alti e bassi.di 
nuovo a Torino, quando I ri
cordi-scudetto si stemperava
no lasciando spazio alla con
testazione e all'amara defini
zione di «sorpassato». «A Ro
ma, l'anno scorso, ho dimo
strato ancora quello che dico 
fin dai temp i del Monza: che il 
lavoro sul campo paga sem
pre, che quando il gruppo è 
torte si va avanti spediti come 
treni. Nel calcio sono le uniche 
ricette sicure e se ti affidi a 

3uelle non sbagli mai. Certo, 
opo l'ultimo campionato, 

che è stato brillante, non,avrei 
creduto di restare' a spasso in 
estate». 

Paradossalmente è stato 
meglio cosi, quantomeno non 
restare a Roma: dove il caso-
doping ha lasciato il segno... 
«Be quelle sono storie strane, 
lo poi abolirei ogni farmaco, 
anche quelli che non sono do
ping: il calciatore che intendo 
b non ha bisogno di additivi, ; 
deve trovare motivazioni e (or- ' 

: t e In quello che fa, nella vita 
che conduce, Inonestecose 

' qui, ' Insomma». «Non esiste' 
j preferire la disoccupazione a 
• un lavoro pur Sem una situa-

zk>n«t} .dirliclle o delicata. 
QuarWtfp licenziò il Torino, 
nell'88. credevo tutto sommato 
di trovarmi bene a casa per 

• qualche mete, pensavo che un 
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Gigi Radice. 55 anni, da lunedi sconto siede sulla panchina dei Botocna: un ritomo dopo 10 anni 

npàrilottéconto primaJuve, ' I n v e c e m a c t ^ o ì p ó q u a l t ì * 

settimana sentivo che mi man
cava qualcosa senza il campo, 
senza i miei ragazzi da allena
re, senza io spogliatoio, senza 
tutte quelle piccole cose che 
costituiscono la vita di un alle
natore di calcio. Che è un gran 
bel lavoro, ve lo dico io: lo ' 
stress" non conta, restiamo 
sempre dei privilegiati».. 

Anche (rimpianti fanno par
te del voluminoso bagaglio di 
Gigi Radice, pur se l'interessa-. 
to non lo ammetterà malo sol-

' tanto in minima parte. «Ho det
to più volte che mi sento in de
bito con il Bari. Mi spiace non 
aver potuto far molto per la 
squadra, che fini in serie B. La 
verità è d i e sbagliai ad accet-

naj.il cam-
, „ "avanti e"là 

"tta*floMe'<>troppo compro

messa. Ma veniva dall'espe
rienza davvero poco felice col 
Miian e sentivo una gran voglia 
di rituffarmi nella mischia. Il 
tempo volò via senza darci il 
tempo di rimediare. Anche 
con il Torino ho sbagliato. Die
ci anni in un posto sono una 
esagerazione, o almeno cosi 
mi sembra adesso: é sempre la 
•quadra che porto nel cuore 

lù di tutte, ma gli ultimi mesi 
irono cosi spiacevoli, coi tifo

si strumentalizzati contro di 
me, da lasciarmi la bocca 
amara. Un brutto congedo». 
Che però non cancella quello 
scudetto vinto, un'impresa ben 
più Importante di tutto 11 resto, 
delle varie promozioni in A o 
della zona Uefa acchiappata 
con la Roma. «E vorrei vedere/' 
Ogni conquista restar un bel ri-

E* 
fui 

cordo ma con quello scudetto 
abbiamo fatto resuscitare i 
morti di Superga. Altro che zo
na Uefa...». La delusione da in
corniciare? «All'Inter dopo un 
anno tormentato e splendido, 
non fui riconfermato da Pelle
grini, appena eletto presidente 
al posto di FratzzoU. Mi ha fatto 
piacere, alcuni anni dopo, 
quando ammise che la sua de
cisione era stata affrettata». Il 
calcio forse cambiera: almeno 
in questa direzione vanno le 
proposte Fifa, porte più larghe, 
squadre di dieci giocatori... «Io 
sono solo per 11 tempo effettivo 
e per il cambio continuo dei 
giocatori dalla panchina, co
me nel basket Tutto il resto 
non è calcio, non sarebbe più 
ilmlocolck>. -, * 

Formulai. B capo della Fisa; risponde alla lettera ultimatum del presidente Fusaro 

• i PARIGI. «Il consigliò mon
diale della Fisa (federazione 
intemazionale dello sport au
tomobilistico) e II suo presi
dente non tollereranno che 
venga portato pregiudizio, sot
to qualsivoglia forma, ad un 
patrimonio sportivo che ha ri
chiesto per la sua elabajazlo-, 
ne 40 lunghi anni e di cui la 
Ferrari è 11 più antico parteci
pante». E finalmente uscito dal 
suo letargo Jean Marie Bale
stre, padre-padrone di quel co
stoso giocattolo che é la For
mula 1, dopo la lettera inaia
tegli da Maranello. Evitando da 

,. abile politico, avvezzo agli In

trighi di palazzo, di dare un 
giudizio chiaro> e definitivo su 
quanto ha sconvolto per l'en
nesima volta l'esito di un cam-

: pionato mondiate conduttori. 
Ben diverse sono infatti le con
dizioni nelle quali si è venuto a 
trovare il presidentissimo nella 
s\iadtoó»irrvtolabile di Place 
de la Concorde a Parigi. Ben 
lontano l'appiglio al quale si 
era aggrappato dopo II Gran 
Premio del 1989, squalificando • 
Ayrton Senna reo di aver ta
gliato una chicane dopo lo 
scontro con Alain Prosi. L'inci
dente di quest'anno tra i due 

soliti galletti viziali, ha già su
scitato reazioni contrastanti, 
molte contro il brasiliano, 
qualcuna verso 11 francese, ac
cusato di aver compiuto una 
strana traiettoria. «Ho letto lo 
scritto di Piero Fusaro con 
grande attenzione - si legge 
nel comunicato' di Balestre -
circa una maggiore rigidità 
nell'applicazione del regola
menti. Posso assicurare che : 

data l'importanza, anche pas
sionale, che accordo a) cam
pionato di Formula 1 assicuro 
al presidente della Ferrari che I 
recenti incidenti non mi hanno 
lasciato Insensibile.. Lei ha da

to prova di fiducia alla Fisa e 
tale fiducia si rivelerà presto 
giustificata», conclude la lette
ra di Balestre a Fusaro. Su cosa 
in realtà il francese stia covan
do, permane quindi il mistero. 

' Forse anche conscio di come 
, tutto l'intricato meccanismo 
' • del «circus» gli stia decisamen

te sfuggendo di mano con più 
, di un pilota nel ruolo di battito
re libero. Una situazione che 
potrebbe indurre qualcuno, 
come ad esemplo la Ferrari, ad 
abbandonare polemicamente 
la partita per questi mondiali 
che si concludono all'insegna 

Nasce la casa sportiva Forum: oggi hockey, domani, «prima» di basket 

Per un domo Milano dimentica 
il complesso d'inferiorità San Siro 

IPlf^^W^-liSiil 

' dell'autoscontro, anche se l'i
potesi appare un po' fanta
scientifica. «Siamo, tutto som
mato, soddisfatti perché ci 
sembra che Jean Marie Bale
stre abbia recepito lo spirito 
del nostro messaggio», afferma 
Marino Varengo, portavoce 

" della'Ferrari. Un attegglamen-
• to più che misurato che ben si 

sposa con 1 mille interessi in 
gioco, come di chi é disposto a 
dimenticare, purché in futuro 
ci sia maggiore chiarezza. Per 
la soddisfazione di Balestre 
che non assolve né condanna 

-. ma promette non si sa che co-
, sa. OLE 

Dopo due anni di lavoro è stato inaugurato ieri il 
nuovo palasport milanese, il «Forum». Con un ga
la della pattinatrice tedesca Katarina Witt, è stato 
ufficialmente consegnato al pubblico il nuovo im
pianto tanto atteso quanto criticato. Una struttura 
polivalente che sarà la nuova casa della Philips 
Milano di basket e della Saima di hockey per una 
capienza di 13mila posti. 

' ALriiwbiurauiAii. ~""~" 
••MILANO. Ieri sera il gala di 
pattinaggio, oggi la partliadì 
hòckey tra Saima e Varese e 
domani l'incontro di pallaea-
nestro Philips-ScavolinL Cosi, 
con questo triplice appunta
mento, viene ufficialmente 
consegnato a) pubblico mila- , 
nese una nuova «casa .sporti-
v«», il Forum. Un mastodontico 
complesso realizzato da Spor-
tllalia. società del gruppo Ca-
bassi, che si trova a lato del
l'autostrada per Genova. In ter 
ritorto di Asiago, ad una deci
na di chilometri dal centro di 
Milano. Dopo due anni di lavo- -

ro, una struttura polifunzionale 
'. per sport e spettacolo che mi
sura 200 meni di lunghezza, 
160 di larghezza e 30 di altezza 
per una superficie totale di 40 
mila metri quadrati. L'originali
tà di questa astronave dello 
sport, come è già stato più voi
le definito il Forum, consiste in 
una struttura che si esprime In 
tre diverse funzioni corrispon
denti ad altrettanti piani di atti
vità: quella tradizionale dei pa
lazzi dello sport, con un'arena 
centrale circondata da gradi
nate che ospitano circa 13 mi
la spettatori, quella innovatrice 

rappresentata nel piano base 
da un'ampia gamma di im
pianti e attrezzature ( 16 saran
no le discipline praticabili), ed 
infine un terzo livello che assi
cura numerosi servizi compie- • 
mentari quali bar, ristoranti e 
negozi. 

•Deve essere la festa degli 
sport minori, un punto d'in
contro che segnerà le giornate 
del milanese sportivo e non. 
Per questo motivo abbiamo 
scelto il nome Forum, una pa-
rola che al tempi dell'epoca 
romana stava a significare luo
go d'incontro e di vita sociale. 
Era quello che una città come 
Milano attendeva da tempo». 
La soddisfazione per la realiz
zazione del mega coplesso si 
legge sul volto di Massimo Mo
retti, presidente di «Sportitalia»,. 
una soddisfazione che; però 

' non nasconde qualche preoc
cupazione per le attuali condi
zioni del Forum. Per i primi cu
riosi che in questi giorni si re
cheranno ad Assago, infatti, lo 
scenario non sarà certo dei mi
gliori. Non ancora un futuristi

co palazzotto ma uno scomo
do cantiere circondato da ru
spe e ingombranti gru. «Il no
stro progetto era quello di 
inaugurare il palasport a gen
naio - commento Moretti - , 
ma abbiamo fatto un notevole 
sforzo per permettere alla Phi
lips di pallacanestro e alla Sai-
ma di hockey di giocare I loro 
campionati nella nuova casa». 

Una scelta che a questo 
punto risulta essere forzata vi
sto le notevoli difficoltà che I 
primi visitatori saranno costret
ti ad affrontare. Per esempio 
quella degli 8 mila posti mac
china previsti, un'area par
cheggio non ancora ultimata, 
e quella di un terreno non 
asfaltato e reso impraticabile 
dalle piogge.) Perché non at
tendere ancora qualche setti
mana? Un interrogativo più 
che legittimo per un'attesa che 
avrebbe sicuramente favorito 
gli organizzatori che attual
mente, almeno a Uveite di im
magine, stanno per perdere la 
prima battaglia. 

Il Forum di Assago. il nuovo Impianto sportivo milanese, può contenere fino a 13mila spettatori 

Gfemento per un'Olimpiade 
• I MILANO. Rivendica un'Olimpiade, ma Mila
no è tutt'altro che attrezzata all'evento. L'unico 
impianto a dimensione olimpica che la città 
può vantare è il «Forum», sorto ad Assago e te
nuto a battesimo ieri. Costato già 70 miliardi (si 
prevede alla line una spesa di 200 miliardi). Il : 
nuovo centro sportivo polivalente é stato realiz- ,. 
zato dalla Sportitalia. società del gruppo Cabas-
si: dunque una struttura privata, che va a sosti
tuire quella comunale del Palasport, crollato mi
seramente nella famosa maxi-nevicata dell'85. . 
Un impianto privato che si inserisce in un pano
rama desolante della Milano sportiva, danneg
giata sempre più gravemente da miopia politi
ca. L'«Astronave», come é stata battezzata, é sor
ta in virtù dell'imprenditoria privata, chiamata 

ancora una volta a svolgere funzioni di pubblica 
utilità. La Milano laboriosa ed efficiente, tanto 
cara al sindaco Pillitteri, é rimasta invece nuova
mente al palo, inerme. Assago, una delle zone 
dell'hinterland milanese, più colpite dalla spe
culazione edilizia, ha inoltre il grosso problema 
di non essere collegato adeguatamente da ser
vizi efficienti. Insomma, «Asiago by Cabassl», é 
una cattedrale di cemento che sorge nel deso
lante scenario di Milano Sud. La metropolitana 
forse un giorno ci sarà, assicurano in Comune, 
intanto gli sportivi milanesi, si devono affidare al 
vecchio, caro tram, che di questi tempi a Milano 
arriva sempre in ritardo, come I suol impianti 

HPAS 

PerVierchowod 
rientro rimandato 
al 7 novembre 
conl'Olimpiakos 

Pietro Vierchowod (nella foto) dovrà attendere ancora die
ci giorni prima di tornare a giocare, li difensore della Samp-
doria sarà quindi costretto a disertare la sfida di domani con 
il Milan a San Siro. Le condizioni di Vierchowod, ricoverato 
in ospedale ad inizio ottobre per un pneuma toracico, sono 
soddisfacenti ma non è ancora trascorso il tempo necessa
rio ad una completa cicatrizzazione della ferita. È quanto 
emerso ieri pomeriggio dal consulto tra il prof. Serrano, che 
ha operato il giocatore, il suo aiuto dottor Benvenuti e il me
dico sociale della Samp Chiappuzzo. Del resto, lo stesso 
Vierchowod era perplesso sull'opportunità di un suo rientro 
immediato: «Non so se sono già in grado di reggere novanta 
minuti di gioco». Il giocatore rientrerà quindi il 7 novembre 
contro l'Olimpiakos nella partita di ritomo del secondo tur
no della Coppa delle Coppe. Contro il Milan l'assenza di 
Vierchowod constringerà il tecnico Boskov a utilizzare Lan-
na per marcare Van Basten. 

Sabato 3 novembre la nazio
nale italiana di calcio affron
terà allo stadio Olimpico di 
Roma l'Unione Sovietica in 
una partita che potrebbe già 
rivelarsi decisiva per le sorti 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ del girone di qualificazione 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»> ai prossimi campionati eu-
ropeL Lunedi prossimo II et Azeglio Vicini renderà noto l'e
lenco dei convocati per l'incontro. Il raduno è fissato nella 
tarda mattinata di martedì 30 a Roma, La nazionale sovieti
ca giungerà in Italia domani con arrivo all'aeroporto milane
se della Malpensa. La comitiva si sposterà poi a Marino (Ro
ma) venerdì 2, nello stesso albergo, l'-Elio Cabala», che 
ospitò gli azzurri durante Italia '90. 

Due nomi illustri entrano a 
far parte del consiglio d'am
ministrazione della Fiorenti
na. Sono il regista Franco 
Zeffirelli e il giornalista Indro 
Montanelli eletti ieri dall'as
semblea dei soci riunitasi 

*** sotto la presidenza di Mario 
ha anche approvato il bilancio, 
relativo alla precedente gestione 

Italia-Urss 
di Coppa Europa 
Lunedi Vicini 
chiama gli azzurri 

Montanelli 
e Zeffirelli 
nel consiglio 
delia Fiorentina 

Cecchi GonV L'assemblea 
chiuso al 30 giugno scorso, 
della famiglia Pomello. 

Indagine Inglese: 
«In Italia dopato 
un atleta 
su dieci» 

Coppa dd Mondo 
di ciclismo 
Ultima passerella 
perBugno 

Oltre il dieci per cento degli 
atleti italiani ha ammesso di ' 
aver fatto uso di anfetamine 
o di steroidi anabolizzanti. 
Un dato clamoroso, ancor 
più sconcertante se si pensa 
che è scaturito da un'indagi-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»• ' ne svolta all'estero. La rivista 
scientifica britannica «Lance!» ha pubblicato i risultati di 
un'inchiesta condotta lo scorso anno nel nostro paese sul 
fenomeno del doping. Più del 10% degli atleti, interrogati 
con un questionario anonimo, ha ammesso di aver fatto uso 
di sostanze proibite a livello nazionale e intemazionale. Gli 
autori dell'Indagine hanno intervistato 1.015 atleti italiani, 
216 allenatori, medici e manager. 

Con la cronometro di Lunel 
(SO km di lunghezza), ulti
ma prova valida per la Cop
pa del Mondo, si conclude 
oggi la stagione del grande 
ciclismo. Al via saranno pre-

- • • • • • • •••• • ; •• • •- - senti molti dei protagonisti' 
^"^^^™"""^™™"""™"" " di questa annata. L'Italia sar 
rà presente con Bugno. Chiappucci, Ballerini e FondriesL -
Assente invece Argentin per il riacutizzarsi di un dolore alla 
caviglia sinistra. Tra gli stranieri più famosi saranno presenti 
Van Der Poel, Mottet, Sorensen, Dellon (vincitore dell'ulti
mo Giro di Lombardia), Kelly, Criqueilion, Lejarreta e Oha-
nens, secondo in Coppa del Mondo dietro a Bugno ormai 
matematicamente vincitore del trofeo (premio 70 milioni). 
La Cronometro di Lunel sarà trasmessa in diretta su Tele-
montecarlo a partire dalle ore 14.55. Commentatore d'ecce
zione: Beppe Saronni. 

Sarà il giornalista Fabrizio 
Maffei a condurre domani 

' «Novantesimo minuto», la 
popolare trasmissione calci
stica televisiva. Paolo Valen
ti, ideatore e conduttore del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ programma da 20 anni, ha 
• " • " • " • ^ ^ ^ • ^ • • " " " ' " ^ infatti dovuto rinunciare per 
qualche settimana agli interventi in studio per ragioni di sa
lute. Maffei, 35 anni, al Tgl dal 1976. é attualmente vice ca
poredattore della redazione sport 

«90° minuto» 
Maffei «vice» 
sostituisce 
Valenti 

MARCO VENTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 14.30 Automobilismo, da Monza: 15.30 Pugilato, da Ri-

mini, Csamonica-Guida, campionato italiano superwelters. 
Raldue. 13.15 Dribbling; 16.30 Pallavolo femminile, da Matera. 

Pescopagano-Reggio Emilia; 17.45 Basket, da Trapani, Birra 
Messirta-Aprimatic Bologna; 23.30 Ginnastica artistica, da 
Bruxelles, Coppa del Mondo; Biliardo, da Brescia, campiona
to mondiale. 

Raltre. 14.30 Rugby, Ollmpico-Lazio Sweet; 16 Biliardo, da Bre
scia; 18.45 Derby. 

Italia 1.13.30 Calciomania; 22.40 Wrestling; 23.25 Grande boxe. 
Trac. 12.15 Cronomotori; 13 Sport show; 14.55 Ciclismo, crono 

valida ultima prova Coppa de! mondo: 18.50 Mondiali Palla
volo: Italia-Brasile. 1» semifinale, 22.20 2» semifinale Cuba-
Urss. 

Odeon. 13Topmotori; 14 Odeon sport. 
Tele+2,11.15 Calcio, campionato tedesco; 13 Assist; 13.30 Su-

pervolley, 14 Tennis, torneo Atp; 17.30 Calcio inglese; 19.30 
Sportime; 20 Totocalcio; 20.30 Calcio spagnolo; 22.30 Tèn
nis; 23.30 Calcio tedesco; 0.15 Calcio inglese. 

TOTOCALCIO 
Cesena-Torino 
Genoa-Bologna 
Juventus-Inter 
Lazio-Bari 
Lecce-Atalanta • 
Mllan-Sampdoria 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Roma 
Pisa-Cagliari 
Ascoli-Udinese 
Cosenza-Reggina 
Salernitana-Ancon 
Taranto-Avellino 
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